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Grandi Navi

Vittorio Emanuele, Vtp torna alla carica nuovo stop del Ministero dell' Ambiente

Tentativo frustrato della società di riproporre in fase transitoria lo scavo, come chiedono anche le compagnie e il
Comune

Grandi Navi, è paralisi sicura rispetto a ogni possibile soluzione sul
tracciato alternativo al passaggio da San Marco almeno fino alla ormai
vicina scadenza delle elezioni europee che definiranno meglio i rapporti al
Governo tra Lega e Movimento Cinque Stel le e anche la sua
sopravvivenza. Ma intanto le compagnie di crociere, pur non contrarie in
prospettiva alla soluzione di lungo termine di un nuovo terminal
crocieristico a Chioggia, una delle tre soluzioni possibili indicate anche dal
ministro delle Infrastrutture Danilo Toninelli, continuano a "tifare" per lo
scavo del canale Vittorio Emanuele per continuare comunque nel
frattempo ad attraccare in Marittima. Un tentativo informale fatto
recentemente al Ministero dell' Ambiente dalla stessa Venezia Terminal
Passeggeri e per verificare la possibilità di rimettere in pista l' ipotesi
Vittorio Emanuele, dopo la precedente bocciatira dello scavo del canale
Contorta di qualche anno fa, avrebbe trovato forte contrarietà. È questa
la situazione reale nella paludosa vicenda dell' estromissione delle navi da
crociera della laguna, al di là dei passi formali avviati nei mesi scorsi dal
ministro Toninelli che adesso punta sulle tre ipotesi Lido (lato spiaggia),
Santa Maria del Mare e Chioggia per il nuovo terminal croceristico.
Il presidente dell' Autorità Portuale Pino Musolino ha avuto tre mesi di
tempo, non lontani ormai dalla scadenza, per elaborare una sorta di piano
di fattibilità sulle tre ipotesi progettuali sul tappeto, che dovrebbero poi in
teoria essere sottoposto poi al giudizio f inale del Comitatone,
coinvolgendo naturalmente gli enti territoriali a cominciare dal Comune.
Ma anche qui la nebbia è fitta e c' è chi contesta il fatto che l' incarico sia stato affidato all' Autorità Portuale, l' ente di
governo del Porto, e non alla Capitaneria di Porto, che deve invece occuparsi dei problemi di sicurezza. Ma non è
chiaro neppure su quali dati certi i tre progetti verranno elaborati e con quali prospettive certe. Il nuovo terminal
crocieristico a Chioggia comporterebbe ad esempio lo scavo interno alla laguna di 10 milioni di metri cubi di fanghi e
tempi molto lunghi per la sua eventuale realizzazione.
E nel frattempo? Per questo le compagnie, con l' Autorità Portuale e lo stesso comune su posizioni simili, continuano
a chiedere lo scavo del canale Vittorio Emanuele come situazione transitoria che rischia di essere definitiva. Non a
caso lo stesso sindaco Luigi Brugnaro ripete ormai come un "mantra" in ogni occasione pubblica che lo scavo dei
canali in laguna si è sempre fatto e non deve spaventare. Resta sul tappeto anche il doppio ricorso, l' uno per via
gerarchica e l' altro al Tar, che Musolino e Brugnaro hanno presentato nei confronti del ministro dei Beni Culturali
Alberto Bonisoli (in quota Cinque Stelle come Toninelli) per il vincolo posti sul canale della Giudecca e sul canale di
San Marco, proprio per favorire l' estromissione delle Grandi Navi dalla laguna.
Nulla più si sa inoltre dell' unico progetto di terminal crocieristico che abbia superato la Via del Ministero dell'
Ambiente, quello Duferco di fronte al Lido, che non è mai stato inviato alla Commissione Superiore dei Lavori Pubblici
per l' esame successivo. In questo grande caos, una sola cosa resta certa e sicura. Le grandi navi da crociera
continuano, come sempre, a passare davanti a Piazza San Marco, sempre più numerose.
--Enrico Tantucci BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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I risultati del sondaggio online sul sito de la Nuova non lasciano dubbi su quale sia la soluzione
preferita tra i quattro progetti in campo

Ponte Molin, i lettori della Nuova promuovono il progetto Onda

Il sondaggioÈ "Onda", firmato dall' architetto Odino Dell' Antonio e dal
suo staff, il progetto preferito dai lettori de La Nuova di Venezia e Mestre
per sostituire il fatiscente (e inaccessibile ai disabili) Ponte Molin, tra San
Basilio e l' area portuale e universitaria. La leggera passerella appena
ondulata, con corrimano in ottone e parapetto in rame disegnata dallo
studio Dell' Antonio ha, infatti, conquistato il 55 per cento delle preferenze
nel sondaggio online che abbiamo lanciato dieci giorni fa sul sito de La
Nuova e che ha raccolto oltre 3900 voti. Non c' è stata gara con gli altri
tre progetti sinora in campo. Naturalmente, sappiamo che non si tratta di
un sondaggio statistico con valore assoluto, ma piuttosto di un giudizio
estetico di gradimento da parte di chi ha partecipato, su un tema molto
controverso: come dare dignità e bellezza all ' oggi fatiscente e
inaccessibile ai disabili Ponte Molin?
Abbiamo così chiesto ai nostri lettori di votare quale tra i quattro progetti
al momento in ballo, fosse il loro preferito, dopo che quello avanzato dall'
autorità portuale ha ricevuto molte critiche per il suo grande impatto sullo
skyline delle Zattere. Tanto che di propria iniziativa, l' Ordine degli
Architetti di Venezia aveva chiesto ai professionisti veneziani di mettersi
al lavoro per avanzare idee alternative: e tre erano così stati i progetti
presentati. Quelli che, insieme alla passerella proposta dal Porto,
abbiamo sottoposto al giudizio dei lettori, ricorrendo ad un format
Playbuzz, che permette un singolo voto per computer o smartphone: "Voi
quale progetto vorreste fosse realizzato?". Hanno risposto (dato di ieri
sera) in 3907.
Risultato primo, con ben il 55% delle preferenze, "Onda", idea progettuale di Odino Dell' Antonio, in collaborazione
con il suo gruppo di lavoro.
Salita, discesa, poi ancora una leggera salita prima di arrivare "a livello" sulla fondamenta di San Basilio: un' onda.
Con un collegamento diretto con l' imbarcadero Actv. Pilastri "leggeri" in acciaio, corrimano in ottone, parapetti in
rame trattato, superficie di calpestio in legno acetilato, impermeabile e più resistente. Il ponte corre a otto metri dalla
riva, lascia libera anche la facciata del rinascimentale palazzo Molin.
Secondo, con il 20% dei voti, Shared path (sentiero condiviso), idea di Gianluca Ballarin. Percorso rettilineo fino alla
biforcazione, vicina al pontile Actv, con ampia curva a sinistra e poi a destra. Materiali simili a quelli di Onda, due rive
con "imbarco assistito" per disabili e merci ai lati del canale.
14% di preferenze per "V" di Matteo Pandolfo. Qui la pendenza è ancora minore, il percorso con curva qualche metro
davanti allo spigolo di sud ovest del palazzo Molin. Si parte a lato dell' ex Stazione Marittima, si arriva direttamente in
fondamenta. Nell' area dello "snodo", al centro del canale, tre briccole colorate. Sostegni di acciaio, pavimentazione
in trachite veneziana.
Ultimo classificato, con l' 11% delle preferenze, proprio il progetto presentato dall' Autorità portuale.
--Roberta De Rossi.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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L' economia del mare

Via della Seta, i porti nel progetto Conte: "Saremo il loro terminale"

Firmato a Pechino l' accordo con la Cina. Italia presente con il premier. Città portuali, per la prima volta Genova nella
" top 50" alla posizione numero 34. E con l' ambasciatore americano si parla di traffici via mare

MASSIMO MINELLA

I porti italiani? « Sono il terminale naturale della Via della Seta » . Così
dalla Cina il premier Giuseppe Conte sintetizza il senso di un' operazione,
la Belt and Road Iniziative, candidata a cambiare i destini dell' economia
globale. Nel giorno in cui si ufficializza la più grande operazione
infrastrutturale finora mai tentata da un Paese, la Cina appunto, anche l'
Italia certifica la sua partecipazione al progetto. D' altra parte, già durante
la visita a Roma del presidente cinese Xi Jinping erano stati firmati i
memorandum legati agli interessi italiani sul progetto. E fra questi, anche i
due legati ai porti di Genova e di Trieste.
Interessante, da questo punto di vista, il fatto che proprio oggi sia
prevista l' adesione della Svizzera al progetto della Via della Seta, un
mercato che dovrebbe servire naturalmente Genova, che invece si trova
costretta a fare i conti con la concorrenza del Nord Europa.
Nonostante da Suez siamo necessari quattro giorni in più di navigazione
per raggiungere Rotterdam, il deficit infrastrutturale dell' Italia nei confronti
del Nord fa sì che più di un operatore per raggiungere la Svizzera e la
Germania si rivolga ai grandi scali concorrenti. Creare infrastrutture
efficienti, a cominciare dal completamento del Terzo Valico, può servire a
colmare quel gap infrastrutturale con cui si deve ancora la Liguria è
costretta a fare i conti.
Genova, intanto, continua la sua corsa a un ruolo sempre più centrale
nello scenario internazionale dei porti, entrando nella selezione delle città
marittime mondiali. Il documento, pubblicato da Dnv- Gl ( la più grande società di classifica e certificazione del
mondo) dal titolo " The leading Maritime Capital of the World", uscito in questi giorni e con cadenza biennale,
individua infatti le più importanti città portuali del mondo.
Nel 2017 erano stati selezionati solo 30 città da cui poi erano state scelte le 15 capitali mondiali dello shipping mentre
quest' anno sono state selezionate tutte le città marittime del mondo, restringendo poi l' obiettivo su 50, da cui poi
estrarre, in base a criteri oggettivi e soggettivi di 200 esperti mondiali, la Top 15.
Genova ( il porto, più il raggio dei 200 chilometri intorno: quindi banchine da Savona a Livorno, logistica dell' Italia
nord-occidentale) risulta in questa graduatoria nella posizione numero 34, unica città italiana, sotto Glasgow ma
appena sopra Pechino ( sede delle maggiori banche che erogano ancora credito allo shipping), Marsiglia, Limassol,
Manila o San Pietroburgo.
E a rafforzare il progetto di crescita della città portuale è arrivata nei giorni scorsi anche la visita dell' ambasciatore
degli Stati Uniti in Italia Lewis Eisemberg, che ha incontrato prima il sindaco Marco Bucci e poi il presidente dell'
authority Paolo Signorini. Molti i temi affrontati per lo sviluppo del sistema portuale.
« Il colloquio ha fornito molti spunti anche grazie all' esperienza dell' ambasciatore Eisemberg quale ex Presidente dell'
Autorità portuale di New York e New Jersey - spiega una nota di Palazzo San Giorgio - Nei colloqui Lewis Eisemberg
ha, inoltre, rimarcato l' importanza di un' attenzione costante a sostenibilità economica e principi di libero mercato
negli scambi commerciali internazionali » . Con il sindaco Bucci sono stati invece affrontati i temi più legati alle sfide
della città di Genova con il rappresentante degli Stati Uniti a sottolineare « come i genovesi abbiano saputo reagire
alla tragedia del crollo di ponte Morandi » . Al termine dell' incontro, Bucci ha guidato Eisenberg nella Sala Paganini,
fiore all' occhiello di Palazzo Tursi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Tutti fanno ponte e il porto di Genova rallenta l'attività

Liguria - A fronte della nota diffusa oggi da Spediporto circa la carenza di
organico legata ai ponti festivi e il conseguente rallentamento delle attività
di controllo, Regione Liguria e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale fanno presente quanto segue: Condividiamo la
preoccupazione espressa da Spediporto e già emersa nel corso di
recenti incontri, a cui ha partecipato anche Assoittica. A fronte del fatto
che i controlli in importazione non sono a carico di Asl ma direttamente
del ministero della Salute con i suoi uffici periferici - l' Uvac (Uffici
veterinari per gli adempimenti degli obblighi comunitari), il Pif (Posto
ispezione frontaliero per i prodotti di origine animale) e l' Usmaf (Ufficio
sanità marittima aerea e di frontiera per i prodotti non di origine animale e
per i materiali e oggetto a contatto con alimenti) - Regione Liguria ha già
provveduto a sollecitare i competenti uffici ministeriali per implementare le
figure veterinarie e professionali dedicate presso il Porto di Genova. A
fronte della segnalazione, il ministero della Salute ha comunicato il
potenziamento dell' attuale organico con altri due veterinari e tre tecnici
della prevenzione che prenderanno servizio già a partire dal prossimo
mese di giugno, insieme anche ad un veterinario della Asl3 a ulteriore
supporto del personale. Nel contempo è stata rafforzata l' attività di
logistica del trasporto dei campioni e l' attività di supporto dei laboratori.
Regione Liguria e l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale concordano nella necessità di convocare una riunione
congiunta con tutte le amministrazioni coinvolte (Dogane, Capitaneria etc)

Citta della Spezia
Genova, Voltri

congiunta con tutte le amministrazioni coinvolte (Dogane, Capitaneria etc)
per fare il punto sulle misure adottate e da intraprendere per potenziare ulteriormente i controlli della merce in porto.
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A Genova vanno in ferie anche i controlli in porto

GAM EDITORI

27 aprile 2019 - La situazione, già critica nelle scorse settimane, sta
assumendo livelli insostenibili per operatori ed importatori. "Contenitori,
con merce per decine di milioni di euro - denuncia Giampaolo Botta DG
Spediporto - sono fermi ad aspettare controlli che, se tutto va bene,
potranno farsi solo dopo il lungo periodo di ponti e festività" Inaccettabile
per SPEDIPORTO e per decine di aziende. "I nostri operatori sono tutti in
ufficio, i traffici internazionali non conoscono tutte le nostre festività ed è
dura spiegare il fatto che ci vorranno anche più di 10 giorni per un
controllo sanitario o in dogana" Parlare di infrastrutture e di alta
tecnologia non ha senso fino a quando non si assumerà prima di tutto una
mentalità orientata al business ed ai servizi. "I controlli devono esserci e
noi siamo i primi a sostenerlo - sottolinea Botta - teniamo alla qualità che
finisce sulle tavole degli italiani, ma il rischio è di perdere importanti linee
di traffico. Merce alimentare, surgelati, pesce, carne, frutta e verdura non
possono aspettare 10 giorni per un controllo. Così come non è possibile
accettare che il più importante porto italiano si trovi in queste settimane
con solo 3 funzionari dell'ufficio di Sanità e con una manciata di
Funzionari di Dogana. Abbiamo bisogno di organici adeguati e di
capacità organizzativa da parte delle nostre amministrazioni". "C'è poi
anche un discorso di sicurezza - aggiunge Botta - sono controlli che
devono essere effettuati in tempi certi, in poche ore, onde evitare rischi
per gli stessi lavoratori" È il caso dei controlli radiometrico e chimici, qui
SPEDIPORTO chiede un adeguamento del personale autorizzato ad
effettuare questi controlli. Il personale addetto a questi controlli è lo stesso da dieci anni a questa parte ed il traffico è
raddoppiato, risultato: i tempi si sono allungati considerevolmente, i contenitori restano in catasta anche giorni prima
di essere controllati, in questo modo viene svilita anche la normativa che tende a prevenire l'esposizione ad eventuali
agenti nocivi. "Lo diciamo da tempo e lo confermiamo oggi, il ciclo dei controlli deve essere potenziato, migliorato e
reso più efficiente. Si potrebbero fare oltre 100 assunzioni tra pubblico e privato, Regione Liguria e Adsp devono
aiutarci a trovare il necessario sostengo da Roma".

Primo Magazine
Genova, Voltri
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Il faro degli Stati Uniti sul porto di Genova / IL RETROSCENA

ANNAMARIA COLUCCIA, SIMONE GALLOTTI

Genova - Ufficialmente la parola Cina non è stata pronunciata. Nemmeno
quando Il Secolo XIX-the MediTelegraph ha provato ad incalzarlo all'
uscita da Palazzo San Giorgio, sede dell' Autorità portuale di Genova, l'
ambasciatore Usa, Lewis Eisenberg, si è lasciato andare: «Parlo solo di
felicità, di quella che mi provoca la vista di questa bella città». Eppure lo
sbarco nel capoluogo ligure del fedelissimo del presidente Donald Tr ump
ha avuto anche un focus sulla Via della Seta. Non è passato inosservato l'
interesse per il principale scalo italiano, soprattutto perché qui Pechino ha
firmato un accordo che prevede la costituzione di una società con un ente
pubblico italiano. Questo tema sarebbe stato sfiorato dall' ambasciatore
solo con parole felpate, senza andare oltre le note posizioni di prudenza
degli Usa nei confronti della Silk Way. Nemmeno quando lo stesso
sindaco Marco Bucci, primo a incontrare ieri Eisenberg in città, ha
accennato agli accordi con la Cina che riguardano Genova: «La
conversazione ha avuto toni molto informali e amichevoli» hanno fatto
sapere da Palazzo Tursi. La prudenza è però svanita su Twitter: l'
ambasciata sul proprio profilo ufficiale ha pubblicato le foto dell' incontro
con il sindaco e con il presidente del porto, inframezzandole però con altri
due post di attacco all' operazione cinese. Il primo avverte che «l'
iniziativa comporta dei rischi e dei costi». Il secondo invece rimbalza le
parole della portavoce di Mike Pompeo, il segretario di Stato americano,
e parla di rischio della trappola del debito per i Paesi che aderiscono alla
Via della Seta. Il pensiero americano è noto, è in atto una guerra
commerciale tra Washington e Pechino e sui social network l' offensiva finisce in mezzo alle foto di rito della giornata
genovese. IL PORTO Eisenberg nella sua lunga carriera, ha anche ricoperto il ruolo di presidente dell' Authority
portuale di New York. Per questo è rimasto più di un' ora nelle stanze di Palazzo San Giorgio, accompagnato dal
presidente Paolo Signorini (che conosce bene la cultura americana per aver studiato e lavorato negli Usa) e dal
segretario generale Marco Sanguineri. La diplomazia di Eisenberg non ha previsto bacchettate per l' accordo con
Pechino, anzi. L' ambasciatore avrebbe assicurato di essere supportive, cioè collaborativo sul fronte del sostegno
alle imprese che vogliono investire negli Stati Uniti e per quelle americane che intendono farlo in Italia. E si è mostrato
molto interessato all' operatività dello scalo, tanto che nel pranzo riservato allo Yacht Club genovese, al tavolo con
Eisenberg erano seduti i vertici dell' Authority con il principale terminalista di Genova. A mangiare le trofie al pesto, c'
era anche Gilberto Danesi e l' ambasciatore è stato attratto dai volumi di container, ma anche dal golf, passione che
condivide con il top manager portuale. TRA MORANDI E PAGANINI In mattinata il faccia a faccia con Bucci nell'
ufficio di rappresentanza di Palazzo Tursi era durato circa 40 minuti, con una conversazione rigorosamente in inglese
anche se Eisenberg ha dimestichezza con l' italiano. Il sindaco ha illustrato i progetti e gli interventi più importanti, a
cominciare dalla demolizione e ricostruzione del ponte Morandi, passando per l' operazione Erzelli e per i Parchi di
Nervi. L' ambasciatore si è detto affascinato da Genova, si è complimentato per la reazione della città alla tragedia
del crollo e si è mostrato molto interessato a Niccolò Paganini, chiedendo una foto ricordo accanto al famoso
Cannone custodito in una sala di Tursi.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Insabbiamento del Candiano «Ci sono responsabilità politiche»

RAVENNA Per l' insabbiamento del Candia no «ci sono responsabilità
politiche chiare». È quanto sostiene il coordinatore di Italia in Comune,
Pietro Vandini, che ricorda l' ordine del giorno da lui firmato nel 2016 che
«chiedeva al consiglio comunale di impegnare il sindaco e la giunta "a
riportare al tavolo tecnico ministeriale la volontà di iniziare i lavori così
come pre Una draga al lavoro al porto visti dal primo stralcio (e quindi
senza le casse di colmata a mare) dei progetti "Soluzione di massima" o
"Soluzione di minima", già presentati dall' Autorità portuale, valutando
quale possa essere il più adeguato. Tutto questo in modo da non
rimanere nuovamente installo, ritardando ulteriormente. La sola fine del
primo stralcio vedrebbe la luce nel 2020».
Vandini ora torna sul tema: «La allora maggioranza (in guerra con il
presidente dell' autorità Portuale) assieme a chi oggi rappresenta il
Movimento 5 stelle, fecero in modo cheque sta proposta non fosse
portata avanti. Fa sorridere vedere oggi quelli da sempre contro a tutto
che si lamentano della situazione. Lo stesso vale per chi si comporta
come se fosse vissuto sulla luna in questi ultimi 10 anni».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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ECONOMIA DEL MARE IL GEMELLAGGIO DA 60 ANNI

Porto e Pignone assieme

SONO quasi 60 anni di collaborazione tra Porto e Nuovo Pignone Ge Oil
& Gas. La prima operazione con una mega piattaforma (Gatto Selvatico-
Pero Negro) adibita per lo sfruttamento di idrocarburi. Un connubio di
grande impatto mondiale. La seconda fu il progetto Gordon con l' imbarco
di una serie di moduli, super turbine, per l' Australia con l' obiettivo di
accrescere i giacimenti di gas, ubicati tra i 130 e 200 chilometri al largo
della costa nord occidentale del paese dei canguri. La storia dello scalo
marittimo carrar ino ha un ramo del tutto part icolare per la sua
movimentazione e, al contempo, la crescita.
Nel 1901 il torrente Magra trascinò alla deriva in mare aperto diversi
navicelli che erano ormeggiati alla foce del fiume in attesa di imbarcare
marmo dai pontili di Marina. Ci furno anche delle vittime quando il mare
era in burrasca e altri spesso salvati da un gruppo di «coraggiosi« marinai
capeggiati da Carlo Andrea Fabbricotti. C' era, naturalmente , sempre del
rischio con queste operazione per cui dopo vivaci proteste della gente
inizio la costruzione a Marina di un porto sicuro che portò ad avere
maggiori scambi commerciali con il Mediterraneo. Negli anni lo scalo
marittimo divenne una struttura di importanza notevole per l' intera
economia del territorio apuano. Nel 1930 sui moli arrivarono le
Compagnie Lavoratori Portuali in cui il «Console« dirigeva l' intero
apparato di imbarco e sbarco delle merci: un coordinatore responsabile di esperienza.
Gianfranco Baccicalupi.

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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ITALIA LOVES SICUREZZA ALLA terrazza mascagni

Un minuto di silenzio per i morti sul lavoro

LIVORNO. Un minuto di silenzio per le morti sul lavoro, ricordando in
particolare Vincenzo Langella, il meccanico della Moby morto sulla nave
ormeggiata in porto schiacciato da una rampa. Alle 15 di oggi, sulla
Terrazza Mascagni, si celebra la Giornata mondiale della salute e della
sicurezza con numerose iniziative e seminari per adulti e bambini. Ci
saranno le psicologhe di Italia Loves Sicurezza, Claudia Cafferata e
Francesca Cini che hanno cambiato il programma dell' evento per lutto .
«Doveva essere una festa, l' avevamo pensata così - raccontano - per
celebrare insieme la Giornata mondiale della salute e sicurezza. Abbiamo
coinvolto le più importanti istituzioni che operano a Livorno e che
contribuiscono a garantire la sicurezza delle persone e dei luoghi di
lavoro. Tutti si sono resi disponibili ad accogliere e supportare le
iniziative: l' Accademia navale, il Comune, la prefettura, la questura, i vigili
del fuoco, la Svs, l' Asl, l' Inail, l' Autorità d i  sistema portuale e  l a
capitaneria di porto».
«Alla luce dei nuovi eventi - sottolineano le psicologhe - speriamo che
diventi un modo per costruire con istituzioni, autorità e cittadini una cultura
condivisa, che vada oltre il dovere di rispettare la norma e che non solo
incida sulla testa delle persone, ma che tocchi il loro cuore». L'
appuntamento alla Terrazza Mascagni è dalle 15 alle 19 di oggi.
--

Il Tirreno
Livorno
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ferrini presenta la sua squadra

Spirito Libero fissa le priorità: «Più turismo e portualità»

PIOMBINO. «Piombino vive una crisi di sistema che ha generato una
grande voglia di cambiamento. Ecco, su come operare questo
cambiamento noi non abbiamo slogan ma progetti».
Così Stefano Ferrini, candidato a sindaco di Spirito Libero, ha
sintetizzato le ragioni della partecipazione alla competizione della lista
civica, di cui ieri sono stati presentati ufficialmente i candidati.
Ferrini, nella sede del comitato elettorale in via Gori, inaugurata per l'
occasione, ha poi enunciato alcuni dei punti forti del programma: sul
turismo ha sostenuto che servono «più strutture ricettive per far sì che si
possa parlare davvero di industria turistica», mentre riguardo ai temi della
portualità ha spiegato che «la riforma dell' Authority non ha aiutato lo
sviluppo del porto che resta un' incompiuta, ma anche la politica non è
riuscita a incidere». La sua proposta è quella di lavorare per «un'
autonomia gestionale di Piombino e di una governance che metta insieme
a un tavolo Comune, Authority, associazioni di categoria e privati».
Riguardo all' industria l' opinione di Ferrini è che «la politica debba
incalzare il privato a fare gli investimenti, ma è necessario anche
recuperare aree non più usate per consentire uno sviluppo della logistica
portuale», mentre sulla sanità ritiene «che l' unificazione degli ospedali di
Cecina e Piombino è stata necessaria per avere numeri importanti, ma
ancora la politica non è stata capace di dire chi fa caosa nei due
ospedali».
In Spirito Libero è stato deciso di avere due capilista, Daniele Massarri,
consigliere uscente, e Nicla Robba, presidente della commissione pari opportunità.
Massarri ha sostenuto che Spirito Libero «è l' unica autentica lista civica, perché le altre sono liste civetta. Inoltre noi
siamo gli unici che non sono subordinati ai livelli superiori, una della cause dell' immobilismo al momento di prendere
decisioni, di cui è stato vittima il Pd». Robba invece ha spiegato di essersi avvicinata alla politica «perché è arrivato il
momento di agire, anche nei temi relativi al sociale, di cui mi occupo in modo particolare».
--CLOZ.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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La città

Centro, Chiaia, Vomero stop auto tra 9.30 e 13

Oggi domenica ecologica. Del Giudice: " Riappropriamoci delle strade" E il Comune rilancia il piano per il "Lido
Mappatella": presto il bando

ANTONIO DI COSTANZO

Niente auto oggi dalle 9,30 alle 13.
Torna la domenica ecologica. Lo stop alla circolazione non riguarderà
tutta la città ma l' intero il centro storico, da Mergellina all' Arenaccia e
parte della zona collinare con il quartiere Vomero. Si potrà girare in
periferia con le auto ma anche in quartieri come Fuorigrotta e parte di
Posillipo ( sul sito del comune di Napoli l' elenco completo delle strade).
«Deve essere una giornata di festa e non creare disagi ai cittadini spiega
l' assessore all ' Ambiente, Raffaele Del Giudice - i l blocco alla
circolazione non scatta per un allarme smog ma per fornire un' occasione
per vivere una giornata ecologica in città riappropriandosi dei suoi spazi
urbani». Potranno circolare solo i veicoli elettrici ad emissione nulla e i
veicoli in deroga al divieto come i veicoli delle forze dell' ordine o gli
autoveicoli che trasportano diversamente abil i con capacità di
deambulazione sensibilmente ridotta. In forma sperimentale, è stato
attivato il nuovo servizio di taxi collettivo per il collegamento aeroporto di
Capodichino- stazione centrale- molo Beverello e viceversa.
I taxi che effettuano questo specifico servizio, esporranno sul parabrezza
anteriore una tabella con su scritto Taxi collettivo con il logo del Comune,
l' indicazione del percorso e l' importo della tariffa a persona pari a 6
euro, comprensivo di bagagli. La partenza dovrà avvenire dopo 15 minuti
dall' arrivo dei primi 3 passeggeri. «Invito i cittadini anche a percorrere le
suggestive scale che collegano la " città verticale", sempre più un luogo
attrattivo » conclude Del Giudice.
Si attende il pienone sul lungomare, magari per godere di un anticipo di estate sulla scogliera di via Caracciolo o sulla
spiaggetta di " Mappatella Beach", il lido dei napoletani. E proprio per quanto riguarda il lembo di spiaggia della
rotonda Diaz, Daniela Villani, delegata al Mare del sindaco Luigi de Magistris, rilancia il piano di riqualificazione.
«Avremo in questa settimana le linee guida per imbastire il bando con l' autorità portuale » , spiega. Il progetto
prevede di assegnare la gestione dell' area a una cooperativa sportiva che potrà promuovervi sport acquatici, affittare
pedalò, canoe e kayak. Chi si aggiudicherà l' appalto potrà beneficiare di un approdo che verrà realizzato nella zona
dove oggi insiste anche il porticciolo dei pescatori, la cui presenza sarà regolarizzata. I gestori dovranno garantire la
pulizia della spiaggia pubblica e installare bagni e docce.
« L' Autorità portuale ha dato l' ok - dice Villani - la soprintendenza ha fatto il sopralluogo e ora attendiamo le linee
guida per pubblicare il bando». Al progetto la delegata al Mare sta lavorando da due anni, ma adesso è sicura di
essere entrata nella fase operativa. Intanto, c' è attesa per la pubblicazione dei nuovi dati sulla balneazione. Il mare
che bagna il lungomare, con l' esclusione di un piccolo punto all' altezza di via Nazario Sauro, è classificato tra buono
ed eccellente. Il divieto di balneazione resta per la zona di Vigliena e per Bagnoli. Sempre a " Mappatella" c' è in
cantiere anche un progetto per evitare lo scarico di " acqua bianca" sulla spiaggia: acqua non inquinata, assicura
Villani, ma che limita l' uso dell' area e crea una pozzanghera melmosa.
Il progetto prevede di realizzare un canale, un' asta pluviale, per scaricare l' acqua bianca in mare.
Intanto, questa estate l' Agenzia regionale per l' ambiente metterà in funzione l' app mobile " ArpaCampania
balneazione" che permetterà di verificare in tempo reale la balneabilità del mare in Campania.

La Repubblica (ed. Napoli)
Napoli
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I motivi del no

«Costa Morena unico sito» L' Authority contesta i pareri e rilancia l' idea per la
colmata

«Necessario chiudere i varchi tra le isole Pedagne e quota finale troppo alta» Le controdeduzioni dell' ente nell'
ambito della procedura Via

La vasca di colmata tra Costa Morena Est ed il pontile Petrolchimico era
già stata prevista dal Piano regolatore portuale vigente, risalente agli anni
Settanta e va realizzata dove è stata programmata, non - come pure molti
avevano richiesto - a Capobianco. A spiegarlo è l' Autorità di sistema
portuale dell' Adriatico meridionale che, nelle controdeduzioni alle
osservazioni sull' opera, comprese quelle del Comune, prova a ribattere
punto per punto alle varie contestazioni mosse nei confronti del progetto.
Ribadendo innanzitutto che già il vecchio (ma attualmente valido) Prp la
prevedesse proprio in quel punto. E che, almeno per i primi anni, quella
resterà solo ed esclusivamente una vasca di colmata. Senza la possibilità
di realizzare, in quel punto, nuove banchine. «L' esigenza di realizzare la
cassa di colmata - scrive l' Autorità di sistema - è più che mai oggi
attualissima, per dare un destino ambientalmente ed al contempo
economicamente sostenibile ai sedimenti che saranno escavati nelle
attività di dragaggio sia di tipo infrastrutturale che di tipo manutentivo
delle quali il porto di Brindisi necessita improrogabilmente (nuovi accosti
di Sant' Apollinare, banchine di Costa Morena ovest e Costa Morena est,
Seno di Levante, Pontile Polimeri anche detto Enichem), per l' esaltazione
soprattutto della piastra intermodale mareferro esistente».
E proprio per questo, sottolineano, «la tanto richiesta opzione zero, cioè
la possibilità di non realizzare l' opera - già analizzata in dettaglio nelle
integrazioni trasmesse lo scorso novembre - è stata scartata».
Poi, l' Authority spiega le ragioni per le quali è stato escluso l' utilizzo dell'
area di Capobianco, ipotizzata nelle varie osservazioni e rilanciata in
queste ore dal sindaco Riccardo Rossi: «La localizzazione della colmata tra il terrapieno Lng e le isole Pedagne,
ipotizzata nelle varie osservazioni, è stata esclusa in quanto presenta diverse problematiche, sia dal punto di vista
funzionale che dal punto di vista dei vincoli: esposizione diretta al moto ondoso esterno, che renderebbe
indispensabili gli interventi di chiusura del varco tra le Isole Pedagne, previsto dal Prp, con un conseguente
peggioramento della circolazione idrica portuale; fondali bassi che, a parità di materiale refluito, determinerebbero una
quota finale del terrapieno superiore a 4 metri sul livello del mare ed un tempo maggiore per garantire almeno il 90%
del consolidamento».
Non solo. Come per la colmata a Costa Morena Est, l' ipotesi si scontra con un «vincolo di alta pericolosità
geomorfologica anche nell' area di Capo Bianco», oltre alla «vicinanza maggiore dell' area del Sito di interesse
comunitario Stagni e Salina di Punta della Contessa (2,5 chilometri rispetto a 3,5 chilometri della soluzione di
progetto)». Infine, alcune motivazioni minori: strada di accesso alle Isole Pedagne vincolata dal punto di vista
paesaggistico e vicinanza alle isole Pedagne e alla spiaggia limitrofa, ritenute di maggiore pregio anche dal punto di
vista turistico.
Inoltre, risponde ancora l' ente anche rispetto alla proposta del sindaco, «nell' intero porto di Brindisi non sono state
individuate - per lo stoccaggio provvisorio del materiale di escavo - aree idonee (Capobianco, dunque, non lo
sarebbe, ndr) ai sensi dell' articolo 5 bis comma 5 della legge 84/94 (durata massima 30 mesi) che assicurino
comunque il non trasferimento degli inquinanti agli ambienti circostanti ».
Ma l' Autorità di sistema portuale risponde anche ai timori sulla tutela del patrimonio ambientale. E lo fa sottolineando
innanzitutto che l' opera dovrà essere sottoposta ad autorizzazione paesaggistica. Poi, fa notare che l' area scelta nel
Piano regolatore comunale risulta come a destinazione produttiva e industriale mentre il Piano paesaggistico della
Regione la classifica come piattaforma produttiva-commerciale direzionale, mentre il waterfront corrispondente. Le

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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aree della foce del canale di Fiume Grande, interessate dal progetto, fanno notare inoltre dell' Authority, «risultano
essere esterne sia alla zona 1 (centrale) che alla zona 2 (fascia di protezione) del Parco naturale regionale Saline di
Punta della Contessa, non risultando quindi sottoposte a speciali vincoli ambientali per la presenza accide
ntale di specie protette del parco». Infine, rispetto l' Autorità di sistema riferisce che alcune caratterizzazioni dei
sedimenti sono già state effettuate, dimostrando l' assenza quasi totale di contaminazioni, «pur presentando positività
ai test eco-tossicologici». Questa tipologia di sedimenti può essere collocata «esclusivamente all' interno di strutture
di contenimento o di conterminazione, ovvero in vasche o casse di colmata, al fine di ridurre al
minimo gli impatti sull' ambiente». F.R.P.
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Crescono le rinfuse

Traffici in calo del 5,6% nel porto di Taranto

Cala ancora il traffico nel porto di Taranto: nel 2018, fanno sapere dall'
Autorità di sistema portuale, le movimentazioni complessive sono state
20,4 milioni di tonnellate (-5,6% rispetto all' anno precedente). Ai numeri
positivi registrati per le rinfuse solide (+3,1%) con 11,7 milioni di
tonnellate, si contrappongono le rinfuse liquide che hanno raggiunto 3,8
milioni di tonnellate (-17,7%) e le merci varie (-13,3%) con cinque milioni
di tonnellate.

Il Secolo XIX
Taranto
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Incendio su una nave Msc Tanta paura ma pochi danni

I Vigili del Fuoco domano le fiamme: un intossicato

Francesco AltomontePalmi Un incendio si è sviluppato ieri mattina all'
interno della nave Msc Samantha ormeggiata nel porto di Gioia Tauro.
Le fiamme hanno interessato la nave container partendo da una cabina,
forse - in base ai primi accertamenti - da un pannello elettrico. Sul posto,
a seguito dell' allarme della Capitaneria di Porto avvisata dell' accaduto,
dopo un primo intervento del personale a bordo della nave sono
intervenute due squadre dei vigili del Fuoco di Gioia Tauro e Palmi oltre al
funzionario, architetto Massimo Puntorieri. Un componente dell'
equipaggio è stato soccorso e trasportato in ospedale perché rimasto
intossicato dalle inalazioni del fumo, mentre il personale di bordo è stato
evacuato per completare le operazioni e mettere completamente in
sicurezza l' imbarcazione. Il tutto mentre nel terminal sono scattate le
procedure di emergenza.
Poco dopo mezzogiorno le operazioni di spegnimento del principio d'
incendio sono state completate con successo. I danni comunque sono
considerevoli: una cabina è stata quasi completamente distrutta dalle
fiamme ed è stato interessato anche un corridoio. Il fumo ha invaso tutto
il piano da cui sono partite le fiamme, che sarebbero divampate intorno
alle 11.
Per fortuna il tutto è stato circoscritto per tempo, ma la paura nel porto di
Gioia Tauro è stata tanta.
L' imbarcazione adesso sarà sottoposta a verifiche e controlli da parte
delle autorità marittime. Solo nei giorni scorsi un' altra nave ha rotto gli
ormeggi, finendo per roteare pericolosamente nel bacino portuale e andando anche a sbattere sul molo di ponente,
ma pure in questo caso sono stati pochi i danni registrati. Ancora, in precedenza nella sede degli uffici di gestione del
terminal era divampato un principio di incendio che è stato prontamente spento. Il problema della sicurezza nello scalo
di Gioia Tauro resta comunque un "nodo" da risolvere.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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«Un mare per tutti»: ma che sia più pulito

Oggi al Lido del sole la giornata ecologica promossa dall' associazione "Mari di Tarranoa"

OLBIA All' insegna dello slogan "Un mare per tutti" l' associazione Mari di
Tarranoa, nata poco più di un anno fa per iniziativa di un gruppo di
operatori balnerari di Olbia e Golfo Aranci, organizza per oggi la prima
giornata di pulizia del litorale del nuovo lido Villa Chiara-Oftal a Lido del
Sole di Olbia.
Raduno questa mattina alle 8,30 in spiaggia. L' attività di pulizia inizierà
mezzora dopo.
L' iniziativa della Mari di Tarranoa è supportata dai Comuni di Olbia e
Golfo Aranci, dall' Autorità d i  Sistema portuale della Sardegna in
collaborazione con Leila diving center, Fondazione Villa Chiara,
Mediterraneo Sport, Anpana Oepa, Devizia, Aspo e Mediterranea
Ambiente.
L' associazione si è costituita nel gennaio del 2018. Il direttivo è formato
da Gianni Azara, Davide Cossu, Filippo Privitera, Massimo Mariani e
Gianluca Casula ,rappresentanti delle proprie aziende del settore balneare
e dei servizi per il turismo ricettivo.
«Dopo anni di esperienza e confronti sulle precarietà del settore - -
spiegano i fondatori dell' associazione -, tutti insieme abbiamo deciso di
unire forze e idee, consci della nostra professionalità ed esperienza
acquisita negli anni, per dare vita ad un cambiamento epocale per la
nostra categoria per migliorarci e condividere con i futuri associati,
associazioni, privati e istituzioni un percorso etico-professionale che
porteremo avanti con determinazione e unione ».
Mari di Tarranoa è un' associazione che non persegue scopi di lucro , ma che ha l' obiettivo di «promuovere iniziative
che possano attirare la partnership con sponsorizzazioni che credano di poter collaborare per la realizzazione di
progetti comuni per la comunità locale e non solo» .
Grande attenzione sarà riservata all' ambiente e l' iniziativa di domenica ne è la testimonianza: «L' intento è di
ragrupare il maggior numero di imprenditori del settore non solo balneari, ma anche di quei settori che operano sul
Demanio marittimo in modo professionale».
L' associazione intende inoltre «coinvolgere le istituzioni affinché possano promuovere il progetto e viaggiare su uno
stesso binario con il loro sostegno per portare avanti l' immagine delle nostre spiagge, delle nostre coste, della nostra
terra».

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Olbia Golfo Aranci

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 34



 

domenica 28 aprile 2019
Pagina 33

[ § 1 3 9 0 7 7 0 4 § ]

Crocieristi americani alla scoperta della città

Cinque navi ormeggiate al porto e centinaia di visitatori in giro per il centro Deiana (Autorità portuale): ottimi segnali,
lo scalo recupera un ruolo centraleturismo»primi bilanci

GAVINO MASIA

PORTO TORRES Cinque navi passeggeri hanno ormeggiato quasi in
contemporanea ieri mattina nelle banchine dello scalo portuale turritano.
Evidenziando l' aumento del traffico marittimo nel mese che precede la
bella stagione e confermando le potenzialità di questo scalo con arrivi e
partenze sia dal territorio nazionale sia da destinazioni europee. La nave
da crociera Silver Spirit della SilverSea è approdata nella lunga banchina
Segni - ammiraglia di una compagnia di navigazione specializzata in
crociere di lusso - con a bordo 540 turisti di nazionalità americana e
inglese e 400 persone dell' equipaggio.
L' approdo dell' hotel galleggiante non era previsto nel calendario della
crociere 2019, ma dopo la prima sorpresa pasquale la nave è voluta
ritornare a Porto Torres per attraccare a pochi metri dalla cinta urbana. Le
altre navi erano la Mega Express della Corsica Ferries, proveniente da
Tolone e ripartita subito dopo, la Nuraghes della Cin Tirrenia proveniente
da Genova, la Cruise Roma della Grimaldi in arrivo da Barcellona e la
Jean Nicoli proveniente da Ajaccio. «Abbiamo detto da subito che Porto
Torres doveva recuperare la posizione che spettava allo scalo marittimo
nel panorama sardo e nazionale - dice il presidente dell' Autorità d i
sistema portuale Massimo Deiana - e mi sembra che gli ultimi segnali
dicano che stiamo raggiungendo questi obiettivi.
Sono infatti aumentati i numeri dei passeggeri in transito, oltre un milione
nel 2018, sono quintuplicati gli approdi delle navi da crociera, rispetto agli
anni scorsi, e segno più che positivo nel numero di tonnellate relativo alle navi merci».
Si è insomma recuperata parte di un lungo periodo in cui lo scalo turritano aveva delle forti criticità. «Cose da fare ce
ne sono ancora tante comunque - aggiunge Deiana - ma le stesse andranno sicuramente meglio quando avremo
completato gli importanti lavori che sono stati appaltati. Tra questi l' escavo nel porto commerciale per avere una
profondità adeguata, in modo da fare arrivare le navi nella banchina degli Alti fondali, visto che non vanno volentieri a
ormeggiare nel porto industriale».
La presenza di tanti navi nel porto significa anche una mole di lavoro per i servizi nautici, ossia ormeggiatori e
compagnia portuale, e quindi un ottimo incremento economico per gli operatori portotorresi che lavorano nel porto.
Una parte dei crocieristi, inoltre, ha visitato la città e i monumenti.

La Nuova Sardegna
Cagliari
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Porto canale. Massimo Deiana vola in Belgio per "vendere" la novità in arrivo

Zona franca, l' iter non è bloccato

L' Autorità portuale rassicura: «Nessuno vuole fermare la pratica»

«Nessun allarmismo, la zona franca si farà». Massimo Deiana,
presidente dell' Autorità portuale, non ha alcun dubbio. «Proprio in questo
momento», dice, «sono in partenza per il Belgio: sarò ad Anversa e
Rotterdam per presentare il nostro porto industriale e per "vendere" anche
la zona franca».
L' allarme La preoccupazione è legata alla lettera inviata da viale Trento
nella quale il presidente della Regione Christian Solinas invita a bloccare l'
attività gestionale di tutti i consorzi industriali dell' Isola in attesa di una
riforma e di eventuali verifiche (sulle incompatibilità e inconferibilità, in
base alla legge Severino, che esisterebbero negli organi amministrativi e
nelle direzioni operative degli otto consorzi sardi).
L' iter L' intervento di Solinas secondo Deiana non blocca però il
procedimento per la realizzazione dei lavori del primo lotto della zona
franca nel porto industriale. «I soldi, due milioni di euro», spiega, «ci
sono. E c' è anche la conferenza di servizi del 29 marzo nella quale il
Cacip, proprietario dei terreni su cui sorge il Porto canale, aveva ottenuto,
dopo una difficile mediazione, da Comune e ufficio regionale per la Tutela
del paesaggio il parere favorevole alla concessione edilizia. E ora l' iter
burocratico va avanti».
L' interpretazione Da dove nasce la preoccupazione? Dal fatto che ora la
palla passa al Cacip cui compete l' appalto. Un atto che, a prima vista,
sembra essere bloccato dalla lettera di Solinas. «A parte il fatto che non
mi sembra che ci sia la volontà politica da parte di nessuno di bloccare
questo intervento», spiega Deiana, «il presidente della Regione si è
limitato a invitare i consorzi industriali a non fare alcun atto di straordinaria amministrazione, a non adottare atti
gestionali. Ma questo appalto rientra nell' ordinaria amministrazione. E, dunque, il processo va avanti».
Il futuro Deiana è talmente sicuro che arriva a ipotizzare un cronoprogramma. «Entro l' anno dovrebbe esserci la posa
della prima pietra». E, visto che si tratta di un intervento non particolarmente complesso, i tempi di realizzazione sono
abbastanza contenuti. «In pratica, si dovranno recintare i primi sei ettari destinati alla "zona franca doganale
interclusa" e si dovrà realizzare il caseggiato destinato alla Dogana e alla Finanza». La crescita Sarà il primo passo di
una zona franca - questo è l' auspicio - destinata a crescere. «In base alla richieste di insediamento potremo arrivare
a 36, addirittura a 60 ettari». Un' area extra Unione europea nella quale viene sospeso il pagamento dei dazi all'
importazione delle merci sino a quando non risulta la destinazione finale: solo se il prodotto lavorato è destinato all'
Unione europea, sarà sottoposto a regolare tassazione.
Marcello Cocco.

L'Unione Sarda
Cagliari
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Cagliari, Deiana assicura: "Entro l' anno via ai lavori per la zona franca"

MARCELLO COCCO

La lettera con la quale il presidente della Regione Christian Solinas ha
bloccato l' attività gestionale degli otto consorzi industriali dell' Isola non
bloccherà la realizzazione del primo lotto di lavori per la realizzazione
della zona franca nel porto industriale. Ne è convinto il presidente dell'
Autorità portuale Massimo Deiana. "Proprio in queste ore- afferma - sto
partendo per il Belgio dove illustrerò quello che accadrà nel nostro porto".
Certo, il presidente della Regione ha, di fatto, bloccato l' attività
straordinaria dei consorzi industriali. "Ma l' appalto che dovrà fare il Cacip
per il primo lotto di lavori - riprende Deiana - rientra nell' attività ordinaria: i
soldi, due milioni di euro, ci sono. E c' è anche la conferenza di servizi
dello scorso 29 marzo quando il Comune e l' ufficio regionale per la
Tutela del paesaggio hanno dato al Cacip parere favorevole per la
concessione edilizia". Deiana è tanto ottimista che ipotizza un
cronoprogramma. "Tenuto conto di tutti gli adempimenti burocratici, entro
l' anno potrebbe arrivare la posa della prima pietra". E i lavori
termineranno in tempi abbastanza brevi dal momento che ci sono
esclusivamente da recintare i primi sei ettari della "zona franca doganale
interclusa" e da costruire l' edificio destinato alla Dogana e alla Finanza.

unionesarda.it
Cagliari
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Crociere, sarà l' anno del boom

Le stime pongono la Sicilia al quinto posto della classifica nazionale: i porti di Palermo e Messina rispettivamente in
nona e decima posizione, quello di Catania triplicherà il numero di passeggeri

michele guccionePalermo. Pol i t ica e is t i tuz ioni ,  malgrado i l
riconoscimento dell' insularità da parte dell' Ue e il finanziamento, mai
utilizzato, della continuità territoriale, sono incapaci di ottenere tariffe più
basse per i collegamenti aerei e marittimi con Sicilia e Sardegna. È ovvio,
quindi, che il turismo si sposti sul segmento, molto più economico, delle
crociere. È anche questa la causa del fenomeno - evidenziato dal
"Rapporto sullo stato dell' industria delle crociere" elaborato dalla Clia, l'
associazione internazionale degli armatori crocieristici - del boom delle
crociere nel Mediterraneo, per tratte organizzate e per numero di
viaggiatori.
Il Rapporto, presentato al recente "Seatrade Cruise Global" di Miami,
osserva un forte incremento degli investimenti nel settore, attirati proprio
dallo sviluppo della domanda di vacanze in crociera. Così quest' anno nel
mondo nasceranno ben 18 nuovi armatori e saranno varate, dagli
operatori già in attività, 18 nuove navi da crociera che entreranno in
servizio lungo ulteriori rotte. Al termine del processo, la capacità di
accogliere turisti salirà dai 28,2 milioni del 2018 alla ragguardevole quota
di 30 milioni di passeggeri. Nel 2009 la capacità di trasporto totale non
superava i 17,8 milioni.
L' Outlook 2019 del rapporto Clia ci dice anche della distribuzione di
questo volume quasi raddoppiato: il 34,4% gravita nella regione dei
Caraibi, il 17,3% nel Mediterraneo, l' 11,1% nel resto d' Europa; Asia e
Cina contano per il 9,2%, Australia e Pacifico per il 4,8%, l' Alaska per il 4,7%, il Sud America per il 2,3% e il resto del
mondo per il 16,2%.
Dopo i Caraibi, dunque, il Mediterraneo fa da mattatore sullo scenario mondiale, non solo per l' offerta di vacanza, ma
anche per numero di passeggeri in partenza. Il rapporto Clia stima anche la provenienza dei passeggeri di quest'
anno, soffermandosi sui principali Paesi: 11,9 milioni dagli Stati Uniti; 2,4 milioni dalla Cina; 1,93 milioni dal Regno
Unito; 1,34 milioni dall' Australia; 920 mila dal Canada; 770 mila dall' Italia; 510 mila dalla Spagna; 500 mila dalla
Francia; e 450 mila dal Brasile.
Quanto al traffico crocieristico, un altro rapporto presentato sempre a Miami, quello della genovese Cemar Agency,
ha diffuso le stime per il biennio 2019-2020, con un focus incentrato sull' Italia al centro del network crocieristico
organizzato nel Mediterraneo. Infatti, la fotografia per l' Italia scattata dall' agenzia genovese mostra una significativa
progressione, che porta a rivedere al rialzo la stima per l' anno in corso, che dovrebbe chiudersi con 11,9 milioni di
passeggeri e, per il 2020, a stimare un aumento del 7,88%, con un traffico record di 13 milioni di passeggeri. Nella
classifica dei 70 porti interessati dal traffico crocieristico in Italia, Palermo e Messina occupano rispettivamente il 9° e
il 10° posto, mentre Catania prevede nel 2019 un incremento del 100% nel numero di toccate nave, triplicando i
passeggeri.
L' analisi per regione piazza la Sicilia al quinto posto, con 1.144.000 passeggeri e 733 toccate, dopo la Liguria - in cui,
rileva Cemar, si concentra l' 83% delle agenzie che gestiscono gli scali delle navi in tutti i porti d' Italia - , il Lazio, il
Veneto e la Campania.
«Le previsioni positive per il biennio 2019-2020 non ci devono indurre ad abbassare la guardia. L' Italia è, infatti, la
prima destinazione crocieristica del Mediterraneo, e grazie alle prossime nuove navi in consegna durante questo
biennio, navi sempre più green, ci sarà ulteriore spazio di crescita», ha commentato Sergio Senesi, presidente di
Cemar Agency Network.
Quest' anno la fiera di Miami ha visto le tre realtà portuali della Sicilia finalmente organizzate insieme, in uno spazio
autonomo, quindi esterno allo stand di Assoporti. La volontà è stata quella di affermare al pubblico statunitense un'
immagine dell' Isola coesa e diversa dagli stereotipi. Obiettivo raggiunto dallo stand "Sicilian ports, the best of Italy",
realizzato nel ristrutturato Convention center dall' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale

La Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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presieduta da Pasqualino Monti, dall' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale presieduta da Andrea
Annunziata e dall' Autorità portuale di Messina e Milazzo presieduta da Antonino De Simone, con il supporto dell'
assessorato regionale al Turismo, guidato da Sandro Pappalardo. Lo spazio è stato visitato da un gran numero di
persone, attratte dall' allestimento colorato dalle ceramiche taorminesi di Antonio Forlin, e animato dalle immagini dei
luoghi più significativi della Sicilia, apprezzato anche dal console generale italiano a Miami, Cristiano Musillo.
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IGNAZIO MESSINA L' armatore genovese sulla proposta del vice ministro Rixi di riformare gli aiuti ai
trasporti «Idea giusta, ma dobbiamo convincere l' Europa: l' erogazione deve essere ogni anno e non
limitata nel tempo»

«Logistica, no agli incentivi una tantum Bonus alla merce? Meglio a chi fa i
treni»

Alberto Quarati /GENOVA Fa discutere la proposta del vice ministro dei
Trasporti e Infrastrutture, Edoardo Rixi, di rivedere il sistema degli
incentivi alla logistica, in particolare il ferrobonus e il marebonus, che in
sostanza servono per trasferire dalla strada alla ferrovia oppure al
traghetto una quota del traff ico che ogni giorno viaggia sul le
congestionate arterie di comunicazione italiane.
«Sono d' accordo con il vice ministro - commenta Ignazio Messina,
amministratore delegato del gruppo genovese specialmente riguardo alla
necessità di sostenere il confronto con la Commissione europea,
superando i dubbi sugli aiuti di Stato e provando a rendere sistematica l'
erogazionedi questi incentivi, anno dopo anno, piuttosto che legarli a
misure normative limitate nel tempo. Credo che l' equilibrio si possa
trovare: in fondo è proprio sulla base di questi principi che un Paese
come la Svizzera è riuscito a rendere più economico il viaggio della
merce in treno che su strada».
Messina non parla tanto da armatore (le navi della compagnia fanno
essenzialmente rotte internazionali) quanto da operatore multimodale
(Mto), cioè a nome di quelle aziende che in base a contratti - perlopiù
annuali- comprano tratte dalle società ferroviarie (Mercitalia e aziende
private del settore) per poi offrirle commercialmente agli spedizionieri che
sui quei treni caricano le loro merci. L' operatore multimodale è il soggetto
che attualmente beneficia del ferrobonus, che deve ribaltare per almeno il
50% sul cliente spedizioniere: «Parliamoci chiaro- dice Messina- il
ferrobonus esiste perché oggi far viaggiare la merce in treno non è conveniente come dovrebbe essere. Mancano le
infrastrutture: il secondo binario a Voltri-Pra', il Terzo valico da completare, la scarsità di materiale rotabile, il fatto che
l' attuale linea non consente treni più lunghi e più pesanti rispetto alla soglia di convenienza economica. Tutti questi
sono elementi che pesano sulla tariffa finale. Per esempio, su un carico, la manovra ferroviaria pesa per il 30% dei
costi, per questo mi permetterei di proporre l' idea di inserire nella logica degli sconti anche i soggetti che oggi fanno i
servizi di manovra. Ho alcuni dubbi invece sull' idea di girare l' incentivo del ferrobonus dall' operatore multimodale allo
spedizioniere».
Dubbi interessati, visto che si tratta di togliere gli incentivi Più bonus alla merce, meno alle nav osì riformo gli incentivi
ai trasporti L' intervista sul Secolo XIX al vice ministro Edoardo Rixi dalla categoria di cui Messina fa parte, insieme a
big come Sogemar, Spinelli, Logtainer, per girarla ai loro clienti. «Non è esattamente così - ribatte Messina -. Le mie
perplessità nascono piuttosto dalla capacità del singolo spedizioniere di organizzare un carico in grado di riempire un
intero treno, a cadenza periodica ravvicinata, che poi è la garanzia economica per continuare a mantenere nel tempo
un servizio merci su ferrovia. Chi gestisce grandi volumi di carico, diventa a sua volta Mto, quindi non ha interesse a
rivolgersi a me. Lo lo spedizioniere che ha volumi inferiori, cercherà un modo più economico per far arrivare la merce
a destinazione. Potrebbe anche disporre di un incentivo ferrobonus a monte, come ipotizzato da Rixi, ma questo non
dà la certezza che lo spedizioniere sceglierà la ferrovia. E io Mto, a mia volta, senza la rete di sicurezza dell'
incentivo, non potrò promuovere servizi via treno presso i miei clienti», dice Messina.
Insomma, se è vero che da un lato dovrebbe essere lasciata al caricatore la libertà di decidere il viaggio, dall' altra l'
incentivo serve all' operatore multimodale per poter offrire un' opzione di trasporto - meno inquinante ma più costosa -
che alle attuali condizioni di mercato non starebbe del tutto in piedi. «Credo conclude Messina - che il discorso più o
meno sia simile per le tratte via mare: è l' armatore che, sentite le richieste del mercato, decide le rotte eventualmente
incentivabi li».

Il Secolo XIX
Focus
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La nuova via della seta. Voci italiane sul progetto globale cinese

GAM EDITORI

27 aprile 2019 - Lunedì 29 aprile alle 18 la Sala Rossa della Torre del
Lloyd di Trieste ospiterà la presentazione del libro La nuova Via della
Seta. Voci italiane sul progetto globale cinese di Francesco De Filippo,
edito da Castelvecchi. Il direttore dell'agenzia di stampa ANSA del Friuli
Venezia Giulia sarà protagonista di un dialogo sulla Belt and Road
Initiative e sulle sue ricadute a livello mondiale con Zeno D'Agostino,
presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale.
Moderata dal direttore del Piccolo Enrico Grazioli, la presentazione del
volume sarà un'occasione per riflettere sulle reali opportunità aperte
all'Occidente dalla BRI. Giornalista, scrittore, saggista, De Filippo indaga
la tematica della Via della Seta nel modo a lui più congeniale:
raccogliendo dieci interviste a economisti, imprenditori ed esperti di
logistica, triestini, friulani, italiani e stranieri, tutti in qualche modo legati al
Dragone. Da Andrea Illy e Gabriele Galateri di Genola a Parag Khanna e
Dominick Salvatore, passando per Gianpietro Benedetti e Vincenzo
Boccia, le domande di De Fil ippo sviscerano la tematica della
connessione Oriente-Occidente, che sarà sempre più concreta, grazie
agli imponenti investimenti previsti nelle reti logistiche. Le testimonianze
restituiscono così al lettore, pagina dopo pagina, una prospettiva nuova,
ancora scarsamente esplorata, di come l'Occidente possa accogliere
questa grande occasione. Dalle righe del volume di De Filippo emerge
una proposta di riflessione sulle opportunità e i vantaggi aperti da questo
nuovo scenario globale, che il porto di Trieste ha abbracciato,
riconoscendo nella Via della Seta il corridoio vincente per proporre il grande know how e i prodotti delle PMI italiane al
nuovo grande mercato cinese.

Primo Magazine
Focus
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